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ESERCITO

SVIZZERO

Seminario per giovani ufficiali
I giovani partecipanti al seminario 2006 hanno proposto di
scegliere la neutralità quale prossimo tema. La proposta è

stata approvata ed altri settori appropriati saranno scelti

per completare il programma del prossimo seminario che

avrà luogo il 9 e 10 novembre 2007 al Centro d’Istruzione

dell’esercito a Lucerna CIEL)

Le tappe dello sviluppo dell’esercito 2008-2011
L’8 marzo scorso, il Consiglio agli Stati ha approvato

la revisione dell’organizzazione dell’esercito con
26 voti contro 0 e 9 astensioni. Il progetto è ora
rinviato al Consiglio nazionale. Il comitato della
SSU ritiene molto importante che le tappe dello
sviluppo dell’esercito per gli anni 2008/2011 siano
finalmente implementate. A tale fine, all’inizio della
sessione, il comitato ha inviato ai membri del
Consiglio agli stati la lettera seguente:
L’8 marzo 2007 deciderete sulla revisione dell’organizzazione

dell’esercito, nettamente rifiutata dal Consiglio

nazionale l’ottobre scorso. La vostra commissione della

politica di sicurezza raccomanda di approvare detta
revisione e la SSU condivide detta opinione. La decisione tiene

conto della minaccia attuale. E` molto importante che le

tappe dello sviluppo dell’esercito 2008/2011 siano final¬

mente implementate. Malgrado l’assicurazione del Capo

del DDPS di limitare a 6 la riduzione dei battaglioni blindati,

il principio della sicurezza settoriale resta incontestato,

visto che sarà anche possibile prevedere dei battaglioni

di fanteria supplementari.

L’importante è che questi battaglioni siano istruiti per tutte

le missioni dell’esercito e che la specializzazione dei ruoli
sia evitata. Nessuno può predire esattamente il giusto

numero di formazioni per ogni arma. In ogni caso, il futuro

modello dovrà garantire l’istruzione per tutte le funzioni

richieste. La SSO condivide ed appoggia la decisione del
Consiglio federale di mantenere lo status quo riguardo agli
impieghi all’estero e di rimandare detto progetto alla

legislazione 2012-2015.

Vi preghiamo di approvare la revisione dell’organizzazione

dell’esercito per poter definire in seguito la futura

strategia della politica di sicurezza. Il dibattito sulla politica

di sicurezza deve continuare. Noi appoggiamo
l’iniziativa parlamentare secondo la quale il rapporto sulla
strategia della politica di sicurezza deve essere esaminato

dal Consiglio federale e rimesso al parlamento nel
corso d’ogni legislazione. Detto rapporto deve essere il
fondamento di un processo decisionale sistematico in
materia di politica di sicurezza, come postulato dalla SSU

da due anni a questa parte.



scoprire che
l’eleganza

non è un lusso

www. mo nn com

Rivista Militare - numero22 2 - aprile 2007


	...

